
PrendiAmoCene cuRa 
Celebrazione per la Giornata degli Incontri 2021 

 
* Canto iniziale: Grandi Cose 
 

* Saluto del celebrante 
In questa celebrazione vogliamo ripercorrere il 
racconto della Creazione del mondo da parte di 
Dio, rileggendo il primo capitolo della Genesi 
riportato nell’Antico Testamento, per accorgerci di 
quante cose Dio ha creato per noi! Saremo 
accompagnati nella nostra riflessione anche da 
Papa Francesco che, nell’enciclica Laudato si’, ci 
aiuta a riflettere come certi nostri comportamenti 
possano rovinare tutto ciò che ci ha regalato Dio 
nel momento della creazione.  
 
1. «Laudato si’, mi’ Signore», cantava san Francesco 
d’Assisi. In questo bel cantico ci ricordava che la nostra 
casa comune è anche come una sorella, con la quale 
condividiamo l’esistenza, e come una madre bella che ci 
accoglie tra le sue braccia: «Laudato si’, mi’ Signore, per 
sora nostra matre Terra, la quale ne sustenta et 
governa, et produce diversi fructi con coloriti flori et 
herba». 
2. Questa sorella protesta per il male che le 
provochiamo, a causa dell’uso irresponsabile e 
dell’abuso dei beni che Dio ha posto in lei. Siamo 
cresciuti pensando che eravamo suoi proprietari e 
dominatori, autorizzati a saccheggiarla. (Laudato si’) 
 

Dalla Libro della Genesi (1, 1-2)  
In principio Dio creò il cielo e la terra. Ora la terra era 
informe e deserta e le tenebre ricoprivano l’abisso e 
lo spirito di Dio aleggiava sulle acque. Dio disse: “Sia 
la luce!”. E la luce fu. 

 
20. Esistono forme di inquinamento che colpiscono 
quotidianamente le persone. L’esposizione agli 
inquinanti atmosferici produce un ampio spettro di 
effetti sulla salute, in particolare dei più poveri, e 
provocano milioni di morti premature. Ci si ammala, per 
esempio, a causa di inalazioni di elevate quantità di 
fumo prodotto dai combustibili utilizzati per cucinare o 
per riscaldarsi. A questo si aggiunge l’inquinamento che 
colpisce tutti, causato dal trasporto, dai fumi 
dell’industria, dalle discariche di sostanze che 
contribuiscono all’acidificazione del suolo e dell’acqua, 
da fertilizzanti, insetticidi, fungicidi, diserbanti e pesticidi 
tossici in generale. La tecnologia che, legata alla 
finanza, pretende di essere l’unica soluzione dei 
problemi, di fatto non è in grado di vedere il mistero 
delle molteplici relazioni che esistono tra le cose, e per 
questo a volte risolve un problema creandone altri. 
(Laudato si’) 
 

 

Dal Libro della Genesi (1, 9-12) 
Dio disse: “Le acque che sono sotto il cielo, si 
raccolgano in un solo luogo e appaia l’asciutto”. E 
così avvenne. Dio chiamò l’asciutto terra e la massa 
delle acque mare. E Dio vide che era cosa buona. E 
Dio disse: “La terra produca germogli, erbe che 
producono seme e alberi da frutto, che facciano sulla 
terra frutto con il seme, ciascuno secondo la sua 
specie”. E così avvenne: la terra produsse germogli, 
erbe che producono seme, ciascuna secondo la 
propria specie e alberi che fanno ciascuno frutto con 
il seme, secondo la propria specie. Dio vide che era 
cosa buona. 

 
139. Quando parliamo di “ambiente” facciamo riferimento 
anche a una particolare relazione: quella tra la natura e 
la società che la abita. Questo ci impedisce di 
considerare la natura come qualcosa di separato da noi 
o come una mera cornice della nostra vita. Siamo inclusi 
in essa, siamo parte di essa e ne siamo compenetrati. Le 
ragioni per le quali un luogo viene inquinato richiedono 
un’analisi del funzionamento della società, della sua 
economia, del suo comportamento, dei suoi modi di 
comprendere la realtà. (Laudato si’) 
 
* Canto e primo segno di impegno: viene 
portato all’altare un vaso con una pianta, che 
simboleggia il Creato che Dio ha messo nelle 
nostre mani, il quale necessita di cura continua e 
di un legame speciale tra l’uomo e il suo 
ambiente.  
 
Ci impegniamo a prenderci cura del mondo che ci 
hai affidato, a non maltrattarlo; per questo fin da 
subito promettiamo di informarci sulla raccolta 
differenziata, su come dividere nel modo giusto 
plastica, carta, umido e vetro e a buttarli nei 
secchioni giusti. 
 

 

Dal Libro della Genesi (1,20-25) 
Dio disse: “Le acque brulichino di esseri viventi e 
uccelli volino sopra la terra, davanti al firmamento 
del cielo”. Dio creò i grandi mostri marini e tutti gli 
esseri viventi che guizzano e brulicano nelle acque, 
secondo la loro specie, e tutti gli uccelli alati secondo 
la loro specie. E Dio vide che era cosa buona. Dio li 
benedisse: “Siate fecondi e moltiplicatevi e riempite 
le acque dei mari; gli uccelli si moltiplichino sulla 
terra”. Dio disse: “La terra produca esseri viventi 
secondo la loro specie: bestiame, rettili e bestie 
selvatiche secondo la loro specie”. E così avvenne: 
Dio fece le bestie selvatiche secondo la loro specie e 
il bestiame secondo la propria specie e tutti i rettili 
del suolo secondo la loro specie. E Dio vide che era 
cosa buona. 

 



138. L’ecologia studia le relazioni tra gli organismi 
viventi e l’ambiente in cui si sviluppano. Essa esige 
anche di fermarsi a pensare e a discutere sulle 
condizioni di vita e di sopravvivenza di una società, con 
l’onestà di mettere in dubbio modelli di sviluppo, 
produzione e consumo. Non è superfluo insistere 
ulteriormente sul fatto che tutto è connesso. Il tempo e 
lo spazio non sono tra loro indipendenti, e neppure gli 
atomi o le particelle subatomiche si possono 
considerare separatamente. Come i diversi componenti 
del pianeta – fisici, chimici e biologici – sono relazionati 
tra loro, così anche le specie viventi formano una rete 
che non finiamo mai di riconoscere e comprendere. 
Buona parte della nostra informazione genetica è 
condivisa con molti esseri viventi. Per tale ragione, le 
conoscenze frammentarie e isolate possono diventare 
una forma d’ignoranza se fanno resistenza ad integrarsi 
in una visione più ampia della realtà. (Laudato si’) 
 
* Canto e secondo segno di impegno: viene 
portata all’altare un’ampolla con dell’acqua, 
simbolo della vita che genera, con cui si innaffierà 
la pianta portata in precedenza.  
 
L’acqua è importante per la nostra vita e per 
quella delle specie che il Signore ci ha affidato; ci 
impegniamo a non inquinarla e a non sprecarla, 
prima di tutto smettendo di usare bottigliette di 
plastica e utilizzando borracce riutilizzabili.  
 

 

Dal Libro della Genesi (1, 26-31) 
E Dio disse: “Facciamo l’uomo a nostra immagine, a 
nostra somiglianza, e domini sui pesci del mare e 
sugli uccelli del cielo, sul bestiame, su tutte le bestie 
selvatiche e su tutti i rettili che strisciano sulla terra”. 
Dio creò l’uomo a sua immagine; a immagine di Dio 
lo creò; maschio e femmina li creò. Dio li benedisse e 
disse loro: “Siate fecondi e moltiplicatevi, riempite la 
terra; soggiogatela e dominate sui pesci del mare e 
sugli uccelli del cielo e su ogni essere vivente, che 
striscia sulla terra”. Poi Dio disse: “Ecco, io vi do ogni 
erba che produce seme e che è su tutta la terra e 
ogni albero in cui è il frutto, che produce seme: 
saranno il vostro cibo. A tutte le bestie selvatiche, a 
tutti gli uccelli del cielo e a tutti gli esseri che 
strisciano sulla terra e nei quali è alito di vita, io do in 
cibo ogni erba verde”. E così avvenne. Dio vide 
quanto aveva fatto, ed ecco, era cosa molto buona.  

 
65. La Bibbia insegna che ogni essere umano è creato 
per amore, fatto ad immagine e somiglianza di Dio (cfr 
Gen 1,26). Questa affermazione ci mostra l’immensa 
dignità di ogni persona umana, che «non è soltanto 
qualche cosa, ma qualcuno. È capace di conoscersi, di 
possedersi, di liberamente donarsi e di entrare in 
comunione con altre persone». Coloro che s’impegnano 

nella difesa della dignità delle persone possono trovare 
nella fede cristiana le ragioni più profonde per tale 
impegno. Che meravigliosa certezza è sapere che la vita 
di ogni persona non si perde in un disperante caos, in un 
mondo governato dalla pura casualità o da cicli che si 
ripetono senza senso! Il Creatore può dire a ciascuno di 
noi: «Prima di formarti nel grembo materno, ti ho 
conosciuto» (Ger 1,5). (Laudato si’) 
 
* Canto e terzo segno di impegno: viene 
distribuito a ciascuno bambino/ragazzo un seme 
(potrebbe essere un fagiolo che è grande 
abbastanza e anche facile da seminare), simbolo 
dell’impegno che ciascuno assume di prendersi 
cura del Creato.  
 
Il Signore ha messo nelle nostre mani un grande 
dono, ma anche una grande responsabilità; 
vogliamo prenderci cura di questo Mondo che ci 
ha affidato e di tutte le creature che lo abitano: ci 
impegniamo a far crescere questo seme e a 
rispettare la natura che ci circonda, raccogliendo i 
rifiuti laddove li vediamo e a non contribuire a 
spargerne degli altri.  
 

 
Preghiera per la nostra terra 

Dio Onnipotente, 
che sei presente in tutto l’universo 

e nella più piccola delle tue creature, 
Tu che circondi con la tua tenerezza  

tutto quanto esiste, 
riversa in noi la forza del tuo amore 

affinché ci prendiamo cura  
della vita e della bellezza. 

Inondaci di pace, perché viviamo come fratelli e sorelle 
senza nuocere a nessuno. 

O Dio dei poveri, 
aiutaci a riscattare gli abbandonati  

e i dimenticati di questa terra 
che tanto valgono ai tuoi occhi. 

Risana la nostra vita, 
affinché proteggiamo il mondo e non lo deprediamo, 

affinché seminiamo bellezza 
e non inquinamento e distruzione. 

Tocca i cuori 
di quanti cercano solo vantaggi 
a spese dei poveri e della terra. 

Insegnaci a scoprire il valore di ogni cosa, 
a contemplare con stupore, 

a riconoscere che siamo profondamente uniti 
con tutte le creature 

nel nostro cammino verso la tua luce infinita. 
Grazie perché sei con noi tutti i giorni. 

Sostienici, per favore, nella nostra lotta 
per la giustizia, l’amore e la pace. 

 
* Benedizione finale e canto 


